IL CICLO P-P

Prendi la central parte

di quel ch'é il pitu legger tra gli elementi,
parte che il positivo carco tiene;

e se d'intorno piu che fuoco brucia

e opprime piu che il peso

che fece doler la spalla d'Atlante,
attrazione respinge repulsione,

due d'essi pur simili

si fondono in un solo

che nel medesmo luogo

del primo si trova. E con esso pure

si dipartono per necessita

la nuova parte del primo elemento,
ma con carco invertito,

ed un neutrino a lui congiuntamente.
L'isotopo s'unisce con se stesso,

ma in condizion normale,

ed un isotopo da del secondo

tra tutti gli elementi;

cosi la capital

possiede d'esso ben due buoni carchi,
ed un che sol si tace.

Per due volte tutto cio si succede

e con due volte I'elio terzo, allora

per forte la pressione

del sole in elio quarto si trasmuta
con due nuclei d'idrogen di corredo.
Da sei volte il buon carco

in quattro volte torna con due nuovi,
che tacciono soltanto.

Come ben puoi vedere, ad ogni passo
cio che guadagni & sempre in energia
maggior di quanto perdi:

cosi brilliamo noi di nostra luce. e
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